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Significato delle parole 

Surrogato = materia di minor valore che si sostituisce a un’altra genuina e buona.  
Introduzione 

La ricerca dei beni materiali fa parte della condizione umana. Accade però che l’avere sia messo al 
centro della condizione umana, come unica realtà che dà senso all’esistenza. Così oggi avere 
equivale ad essere. E quindi avere meno è essere meno. 
Bambini ed adulti, giovani ed anziani sembrano tutti ugualmente sottomessi a questi 
comportamenti e modelli di vita. Il consumare diventa quasi una nuova religione e la felicità 
assume i connotati di un possesso e di un consumo senza limiti. 
Molti genitori, insegnanti, formatori si sentono sviliti, contestati, bocciati. Coscienza e costume 
sociali si sono modificati notevolmente. Si spinge a occupare i primi posti, a guadagnare di più, ad 
essere più spettacolari degli altri, piuttosto che a considerare gli altri parte essenziale ed integrante 
del proprio cammino di vita.  
Su questo vogliamo riflettere nel presente incontro. 

PARTE PRIMA 
Visione della realtà 

Il dieci febbraio scorso, un supplemento al settimanale “Il Popolo” pubblicava i seguenti 
dati statistici:  
 il cinque per cento della popolazione più ricca del mondo ha un reddito che è 114 volte 

superiore a quello del cinque per cento della popolazione più povera (nel 1913 era   
undici volte superiore, e nel 1960 era trenta volte superiore). 

 Nelle aziende lo stipendio dei top-manager (dirigenti di altissimo livello) è da 20 a 40 
volte superiore di quello dell’operaio a livello più basso. 

 Il prodotto interno lordo del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto è formato per circa il 
sessanta per cento da spese per consumi delle famiglie. 

 L’amministrazione Regionale del Friuli-Venezia Giulia ha approvato un piano secondo 
il quale in provincia di Pordenone sono già stati  autorizzati ulteriori centomila metri 
quadri per la grande distribuzione (centri commerciali). Il che vuol dire l’esistente 
moltiplicato per dieci. È naturale che un tale colossale investimento può reggersi solo 
se c’è una continua istigazione al consumo.  

 I centri commerciali si propongono non solo come occasione di scambio 
(acquisto/vendita) ma anche come luoghi di incontro. Come a dire, non si guadagna 
più dando solo oggetti: bisogna offrire situazioni emotive. Da qui l’apertura domenicale 
di questi centri. 

 Quindi stadi e centri commerciali vanno a braccetto e tendono ad assorbire il tempo 
libero delle persone e delle famiglie e a spartirsi buona parte del loro reddito.    

Domande: 

1. Secondo voi, cosa pensa la gente di questo sistema? 

2. Secondo voi, questo tipo di organizzazione aiuta la gente a star meglio e a essere più 
contenta? 
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3. La psicologia ci fa capire che certe manifestazioni esterne anormali delle persone spesso 
dipendono da certe carenze interiori.  

Secondo voi, il bisogno incontenibile di andare continuamente al supermercato o allo stadio 
quale carenza interiore sta rivelando nelle persone? 

4. Secondo voi, quali sono i valori e i motivi per i quali vale la pena spendere il denaro pubblico?    

PARTE  SECONDA 
Illuminazione biblica 

Ora ascoltiamo cosa ci dice la Sacra Scrittura riguardo all’argomento sul quale abbiamo 
appena riflettuto.  

Dagli Atti degli apostoli   
La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno 
diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande 
forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano 
di grande stima. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li 
vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.  (4,32-35). 
Parola di Dio. 

Salmo responsoriale  

Rit. Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

Il Signore regna, si ammanta di splendore; 
il Signore si riveste, si cinge di forza. 

 

 

Rendi saldo il mondo, non sarà mai scosso. 
Saldo è il tuo trono fin dal principio, 
da sempre tu sei. 

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, 
la santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore. 

Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi 

Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un 
corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per 
formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 

Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte 
le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte 
(12,12-13.26-27).   
Parola di Dio. 

Canto al Vangelo 
Lode a te , o Cristo, re di eterna gloria! 
Siano tutti una cosa sola, come tu, Padre, sei in me ed io in te, 
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché 
tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, 
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, 
perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il 
mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche 
quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi 
hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo". (17,20-24). 

Parola del Signore. 

Breve commento  
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I brani ci fanno capire che la forma più autentica di essere persona è la comunità di persone. 
Come a dire che l’essere parte di una comunità valorizza sia ogni singola persona che la comunità 
nel suo insieme.  

Per tale ragione tenersi al largo dalla comunità, per non avere nessun impegno sconfessa la 
nostra origine: infatti veniamo da Dio, che è Padre Figlio e Spirito Santo, eterna comunione di 
amore, e abbiamo come vocazione l’unità e come missione l’impegno di realizzarle senza falsarle 
con surrogati indegni di una origine così elevata.  

PARTE  TERZA 
Confronto e preghiera 

Dopo aver lasciato parlare la Sacra Scrittura, confrontiamo ora ciò che essa ci ha detto coi punti di 
vista che abbiamo espresso, rispondendo alle domande d’inizio. 

Domanda: 

5. Stampa, Radio e Televisione sono i mezzi di persuasione che i responsabili delle grandi 
organizzazioni sportive e commerciali usano per orientare la gente a spendere il tempo libero a 
loro favore invece di spenderlo per la crescita personale, familiare e comunitaria .   

Di fronte a questo urge domandarsi: nel decidere come spendere il tempo libero, che peso ha il 
dialogo in famiglia e la partecipazione alla vita della comunità? 

(Lasciare qualche momento di silenzio, perché ognuno rifletta e risponda nel suo cuore)  

Elementi di dottrina spirituale 

I documenti della Chiesa confermano e sviluppano l’insegnamento della sacra scrittura. 

 Credenti e non credenti sono quasi concordi nel ritenere che tutto quanto esiste sulla terra deve 
essere riferito all’uomo, come a suo centro e a suo vertice (EV 1/1355). 

 La sacra scrittura, infatti, insegna che l’uomo è stato creato “a immagine di Dio”, capace di 
conoscere e amare il proprio Creatore, e che fu costituito da lui sopra tutte le creature terrene 
quale signore di esse, per governarle e servirsene a gloria di Dio (EV 1/1357). 

 Dio non creò l’uomo lasciandolo solo, fin da principio “uomo e donna li creò” e la loro unione 
costituisce la prima forma di comunione di persone. L’uomo infatti, per la sua intima natura è un 
essere sociale, e senza i rapporti con gli altri non può vivere né esprimere e sviluppare le sue doti 
(cfr EV 1/1358). 

 Però, se egli guarda dentro al suo cuore si scopre anche inclinato al male e immerso in tante 
miserie che non possono certo derivare dal Creatore che è buono (EV 1/1360).   

 Così l’uomo si trova in se stesso diviso. Per questo tutta la vita umana, sia individuale che 
collettiva, presenta i caratteri di una lotta drammatica tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre 
(EV 1/1361). 

 Il Signore stesso  è venuto a liberare l’uomo e a dargli forza, rinnovandolo nell’intimo, e 
scacciando “il principe di questo mondo”, che lo teneva schiavo del peccato (EV 1/1361). 

 La rivelazione cristiana dà grande aiuto alla formazione della comunione tra persone, e nello 
stesso tempo ci guida a un approfondimento delle leggi che regolano la vita sociale, scritta dal 
Creatore nella natura spirituale e morale dell’uomo (EV 1/1391). 

 Dio, che ha cura di tutti, ha voluto che gli uomini formassero una sola famiglia e si trattassero tra 
loro con animo di fratelli (EV 1/1393). 

 Il Signore Gesù quando prega il Padre, perché “tutti siano uno,come anche noi siamo uno”, ci ha 
suggerito una certa similitudine tra l’unione delle persone divine e l’unione dei figli di Dio nella 
verità e nella carità (EV 1/1395). 
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 Questa similitudine manifesta che l’uomo, il quale in terra è la sola creatura che Dio ha voluto per 
se stessa, non possa ritrovarsi pienamente se non attraverso un dono sincero di sé (EV 1/1395). 

 Dei vincoli sociali che sono necessari al perfezionamento dell’uomo, alcuni, come la famiglia e la 
comunità, sono più immediatamente rispondenti alla sua intima natura, altri procedono  piuttosto 
dalla sua libera volontà (EV 1/1397). 

 In questo nostro tempo, per varie cause, si moltiplicano rapporti e interdipendenze, dalle quali 
nascono associazioni e istituzioni diverse di diritto pubblico e privato. Questo fatto viene chiamato 
socializzazione (EV 1/1397). 

 Ma se le persone umane, da tale vita sociale molto ricevono, non si può tuttavia negare che dal 
contesto sociale nel quale vivono e, fin dall’infanzia, sono immerse, spesso sono sviate dal bene e 
spinte al male (EV 1/1398) 

Breve commento 
I brani che abbiamo ora ascoltato ci fanno capire che la forma più autentica di essere persone è la 
comunità di persone che si realizza in famiglia, nella chiesa e nella società. E che tutte le altre 
forme di socializzazione diventano surrogati quando fossero di ostacolo alle prime.    

Preghiera  

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore.  
 Perché abbiamo la forza di reagire alla tentazione di un consumismo sfrenato in occasione 

di celebrazioni sacramentali (battesimi, Messe di prima comunione, cresime, matrimoni) e 
di festività cristiane.  Preghiamo! 

 Perché sappiamo scegliere con cura e intelligenza il modo di impiegare il poco tempo libero 
che abbiamo. Preghiamo! 

 Perché  riscopriamo la bellezza e la gioia dello stare insieme in famiglia nella semplicità e 
nel dialogo. Preghiamo! 

 Perché sappiamo resistere a condizionamenti e pressioni pubblicitari. Preghiamo! 
 Perché quando stiamo per comperare qualcosa ci chiediamo se è davvero necessaria. 

Preghiamo! 
 Perché prima di gettare qualcosa ci domandiamo se è davvero da buttare, se può essere 

riparato o se può essere utile ad altri. Preghiamo! 
 Perché indirizziamo i nostri consumi e i nostri risparmi verso imprese e banche che, oltre a 

rispettare i lavoratori e l’ambiente, non sono coinvolte con la produzione di armi o con 
forme di pubblicità aggressiva. Preghiamo!   

 

PARTE  QUARTA 
Impegno 

Dopo aver ascoltato questi elementi di dottrina spirituale, che fanno eco al punto di vista 
del Vangelo sul nostro argomento, e, dopo aver invocato nella preghiera l’aiuto del 
Signore, cerchiamo di trarre qualche utile conclusione con la seguente  
Domanda: 

6. Secondo voi, c’è qualcosa nelle nostre possibilità che possiamo fare per andare 
contro a un sistema che ci schiavizza?Cosa? 

Comunicazioni 
Consiglio Pastorale Parrocchiale - 12 marzo 2008 ore 20,00 

Ordine del giorno: 
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1. Bilancio consuntivo parrocchiale 2007 e preventivo 2008 
2. Relazione sulla parrocchia da presentare al Vescovo per la visita pastorale 
3. Varie ed eventuali 

Conclusione 

Si conclude con la recita del Padre nostro. L’immagine della Madonna e dell’Eucaristia viene consegnata alla 
famiglia che ospiterà il Gruppo o la CEB nel prossimo incontro. 
 


